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Previsto a Roma rincontro decisivo per il prestito di 80 miliardi 

Indesit: attesa oggi la risposta 
al governo 
Gli istituti di credito dovranno esprimere il loro parere sulla richiesta di finanziamento avan
zata dell'azienda in crisi -Ancora in cassa integrazione 5100 operai degli stabilimenti di Teverola 

Ad Atripalda per colpa (della DC 

• f . - • . • • • • - • ' • • • • • • < ••*•:, 

E' previsto per stamatti
na * a Roma l'importante 
incontro tra il governo e 
le banche per definire la 
delicata questione di un 
primo finanziamento a so
stegno degli stabilimenti 
Indesit d Teverola in crisi 
da oltre due mesi. ;• 

Le banche dovranno in 
sostanza esprimese il loro 
sì o il loro no alla richie
sta avanzata • dalla dire
zione dello stabilimento di 
ottenere a brevissima sca
denza un finanziamento di 
80 miliardi, 26 dei quali in 
anticipo su crediti che la 
azienda vanta nei confron
ti del governo. 

Gli ottanta/ miliardi ri
chiesti — com'è noto — 
sono, a loro volta, solo la 
prima; « tranche * di una 
ben più consistente do
manda di ' finanziamenti 
illustrata dall'Indesit - in 
un recente piano di risa
namento aziendale.' In to
tale si parla infatti di 250 
miliardi: cento, per la rea
lizzazione di un centro di 
ricerca e 60 , per ' la com-

. plessa operazione di ': ri
strutturazione, ih base al
la «675>. 

-".••• Tutto questo mentre re
sta tesissima la situazione 
occupazionale negli stabi
limenti del Gruppo è Ca
serta. _.,:,;-' .V-. / ...;.', 

Gli operai a cassa inte
grazione ammontano a 
5.100 unità: la produzione 
sia nel comparto degli elet
trodomestici che in quello 
dell'elettronica civile è pra
ticamente ferma. 

- Nel piano di ristruttura
zione presentato dall'azien
da da un lato si chiedono 
tutti questi soldi, si conti
nua a parlare, dall'altro, 
di un taglio occupazionale 
tra Nord e il Sud di ben 
2.000 unità lavorative. 

Condizioni contro le qua
li. naturalmente, l'FLM 
non ha mancato di annun

ciare la sua più ferma op
posizione, denunciando nel 
contempo ì gravissimi ri
tardi del governo che non 
si decide a presentare un 
piano organo per tutto il 
settore e a due mesi dalla 
crisi dell'Indesit insiste in 
un irresponsabile atteggia
mento di « scaricabarile > 
con le banche. 

Proprio per questo, sem

pre nella giornata di oggi, 
dopo rincontro tra il go- ; 
verno e le banche, è pre
visto quello tra governo, ' 
FLM e rappresentanti del 
consiglio di fabbrica per, 
aggiornare •• la situazione. ? 
' Un "• no da parte delle 

banche non farebbe altro 
che acuire una situazione 
già da tempo assai pesan
te e delicata. • 

Da quattro mesi 
•*c SI 

la nuova giunta 
Ancora in carica nel centro irpino la vecchia 
è minoritaria amministrazione democristiana 

AVELLINO — Da. quattro l sioni cui furono costretti, do-
meai ormai, Atripalda — il 
grosso centro a qualche chi
lometro da Avellino — è for* 

'-. malinenté privo di ammini
strazione, mentre Una giunta 

'< de minoritaria e senza pote
ri continua illegittimamente 
a dirigere la vita cittadina. 
E' dagli inizi di aprile, in
fatti, che il consiglio comu
nale ha preso atto delle di-
missioni rassegnata dal sin
daco e dalla giunta, dimis-

Annunciato un ricorso contro l'operato della commissione 

Tra i bocciati del liceo «Silvestri» 
di Portici, alunni con la media del 7 

Gli studenti affermano che il presidente, professor Parziale/ di Caserta, non ha tenuto 
alcun conto il loro « curriculum » sco lastico — Dieci giovani sono stati respinti in 

' Il numero dei bocciati agli esami di 
maturità pare •• sia. aumentato rispetto 
allo scorso anno. Non entriamo net me
rito della «tendenza » a bocciare sem
pre più, facendo pagare agli studenti 
una situazione di carenze e di'sfascio 
di cui non hanno nessuna colpa. •:••-

Vogliamo però osservare più da vicino 
la situazione di uno dei tanti licei scien
tifici della provincia di Napoli, e preci
samente il liceo « Filippo Silvestri» di 
Portici. - : ' . . - . " 
- In questo istituto, nètta 46.ma commis

sione, quest'anno ci sono stati 10 boc
ciati. Df questi otto provenienti dalla 
quinta « In,, e due dalia quinta *G». 
Ora, se questi ragazzi fossero stati im
preparati, non ci sarebbe nessun motivo 
valido per alcuna recriminazione da 

parte di chicchessia. Il problema è che 
molti di questi ragazzi, durante l'anno 

. scolastico, erano .risultati tra i migliori 

. della loro classe. Gente che « viaggiava » 
sulla niedia del sette e dell'otto, insom-
ma. Allora quali sono i motivi di un'inat
tesa bocciatura? 

Presidente -' della 46.ma commissione, 
responsabile secondo i ragazzi di un at
teggiamento incurante e distaccato nei 
riguardi dei loro «curriculum» scolasti
ci, è il professor Arturo Parziale, un in
segnante di francese di Caserta. 
."«Qui a scuola lo ricordano ancora» 
ci ha detto uno dei ragazzi bocciati 
venne a fare il presidente di commissio
ne anche durante gli esami del 12. Nel- ' 
la commissione quell'anno furono boc
ciati ben 17 studenti». 

Eccessiva > severità, • dunque? « Nota, 
non vogliamo discutere sul metodo con •• 
cui vengono fatti gli esami — continua 
un altro dei respinti — questo signore 
è venuto nella nostra scuola senza co~ 
noscerci, e non si è degnato di valuta
re i nostri trascorsi'scolastici come a-
vrebbe dovuto». -̂ - - . • 

Pare, insomma,, che l'unica preoccu
pazione del professor Parziale, sia stata 
quella di girare per i banchi a control
lare, che i candidati non copiassero. 

Inutile dire che per i, promossi non 
' ha tirato vento migliore: le medie sono 
bassissime. I respinti della quinta «1* 
son comunque decisi ad andare fino in 

'•• fondo: presenteranno in questi giorni 
ricorso contro l'operato della commissio
ne presieduta dal professor Parziale. 

pò l'approvazione del bilancio, 
All'esecutivo de avrebbe 

dovuto subentrarne uno di 
sinistra, composto da PCI, 
PSI e P6DI, che dispongono 
della metà del seggi In con
siglio (10 su 20). Ma da allo
ra la DC, con un comporta
mento arrogante quanto an
tidemocratico, ha trovato tut
ti i mezei per impedire che 
si potesse tenere (almeno fi
no alla fine, cioè fino all'ele
zione di una nuova ammini
strazione) una qualsivoglia 
riunione del consiglio. Infat
ti, dapprima ha mandato si
stematicamente ! deserte - — 
con l'appoggio del consiglie
re del MSI — le sedute del 
consiglio, o facendole abban
donare dal suo gruppo allor
ché si stava per passare alle 
votazioni o non facendolo af
fatto presentare. Poi, spe
rando in un accordo di ferro 
con PSI e PSDI per realizza
re nel più grossi centri irpi-
nl giunte di centro-sinistra, 
si è rifiutata per ben 4. vol
te — attraverso la sua giun
ta dimissionarla — di con
vocare il consiglio, nonostan
te che i gruppi comunista, 
socialista e socialdemocrati
co ne avessero fatto espres
sa richiesta a termini di 

•legge, r,-/;:- ..-ir-.; •'XMi,.,;-.-.- • .V. • -V 
v Questi quattro mesi passa
ti inutilmente per 11 sabo-

• tagglo democristiano impon
gono — come si legge in un 
documento . della segreteria 
del PCI di Atripalda — pre- -
else responsabilità ai partiti 
ed anche a chi è per legge 
preposto ~ alla - salvaguardia 
del corretto funzionamento 
rlore ritardo a mettere in 
riore ritardo a metteere in 
atto anche procedure estre
me, appare oggettivamente 

. come ima copertura che non 
: può essere consentita ». 

. '.'..-. g. a. 

Per uno scalo portuale male attrezzato caos e continui blocchi nelle strade della città 

Salerno e il traffico : 
l'ingorgor^riya dal mare 

Giganteschi autotreni TIR attraversano quotidianamente i l centro citta
dino - Uno « scivolo » pericoloso - Interpellanze e iniziative del PCI 

SALERNO — Si è fatto ormai abnorme il 
rapporto tra Salerno e la sua struttura 
portuale e vanno crescendo, sempre di più 
i motivi dì conflitto tra le esigenze del traf
fico marittimo e quelle della vita civile del
la città. '••.;•:,,-..••-_.-.̂ . -•:; ; . ;j, ' . • ..'-
• Basta = pensare, per esempio, a,ciò che 
causano, nelle • vie centrali della città, i 
Tir e gli autoarticolati diretti al porto con 
i loro carichi pesanti o quelli che escono per 
dirigersi verso Vietri (passando quindi per 
la strada che porta alla, costiera amalfitana) • 

. e l'imbocco dell'autostrada. * - ' > = 
' Oggi questo significa caos crescente nel '; 
traffico urbano (dato che la circumvalla-
ziorie è aperta solo in parte e quindi zona 
industriale, autostrada e porto non sono col-

. : legati) ed intralcio a quello turistico. 
Cosa succederà in ' futuro, quando cioè 

- le banchine del porto saranno complete. 
l'area portuale sarà diventata di 36 ettari 
(24 in più) e le merci trasportate passate 

dal milione-di tonnellate registrato nel 79 ai 
parecchi milioni previsti per gli anni pros- . 
simi? Ma il problema è grave anche per 

" altri-due motivi. H primo è rappresentato 
dall'allacciamento ferroviario in dotazione 
alla zona portuale. 

I binari che. dal tronco ferroviario prin-
- capale vanno al-porto passano infatti per.la 

città, bloccando il traffico di un punto de- _ 
licato, il lungomare. Cosa succederebbe se 

il tracciato attuale (percorso dai treni solo 
in determinate ore del giorno) rimanesse 
lo stesso, nonostante l'aumento costante di 

: richieste di trasporto inoltrato alle ferrovie 
dello Stato, dalle imprese portuali? 

Intorno alle questioni della utilizzazione e 
del miglioramento della struttura portua-

; le — che sarà dotata anche di centro ittico 
e di centri per la ricerca ittiologica — si sta 
discutendo da tempo. 

I comunisti — ih un vuoto generale di 
iniziativa' e di proposta — hanno presen
tato un piano dettagliato che parte da uno 
studio particolareggiato della struttura. 

All'epoca della scelta di costruire il porto 
: ad occidente, ossia vicino Vietri sul mare. 
i comunisti manifestarono netta opposizione 
prevedendo le strozzature a cui esso sarebbe 
potuto andare incontro. Fu una previsione 
esatta e infatti ora. ci si trova, per esem
pio — e qui sta il secondo problema — a 
dover affidare il traffico in uscita dal por
to. quello diretto verso l'autostrada, e quel
lo che proviene da èssa ad una arditissima 
sopraelevata, un vero e proprio « scivolo» 
che. dalla Napoli-Salerno, scende a preci
pizio verso le banchine. 

Di fronte a questi serissimi problemi, 
il PCI non si è limitato a presentare un 
progetto che tenta di non far nascere già 
morta, e cioè inservibile, la struttura por
tuale. I comunisti tempestano, di continuo i 

ministeri competenti .(Trasporti, Marina 
Mercantile e interventi per il Mezzogiorno) 
di interpellanze ed interrogazioni chiedendo 

. un intervento governativo urgente — l'ulti
ma interrogazione, in ordine di tempo, nella.. 
quale si cerca di smuovere il governo dal 
suo torpore irresponsabile rispetto alle mol
te questioni sollevate in questi mesi, è del 
compagno on. Salvatore Forte. 

Tra l'altro. Forte ha chiesto nell'interro
gazione quali siano i risultati dell'inchiesta 
sulla morte di due lavoratori — di cui uno 
era comunista e dirigente, sindacale della 
CGIL — che a distanza di pochi mesi l'uno 

dall'altro hanno perso la vita lavorando 
nel porto. E' proprio questa, infatti, un'al
tra delle note dolenti che emergono pun
tualmente ogni voka che si parla del porto 
di Salerno: fl mancato rispetto delle nor
me, dì legge e regolamentari, .deU'infortu-
nistica. Una piaga, quest'ultima, che è du
ra da essere debellata; proprio come sarà 
duro vincere la battaglia coatro le forme 
di ricatto camorristico che sono cresciute 
un pò* su tutte te attività portuali. 

. Fabrizio Fto 

COMUNE DI NAPOLI 

Avviso 
IL SINDACO 

RENDE NOTO 

che si trova depositata, ai sensi dell'art. 10 del
la legge urbanistica 17-8-1942 n. 1150,, modi
ficata con legge 6-8-1967 n. 765 e 1-6-1971 
n. 291 a libera visione del pubblico,, presso la 
Segreteria Generale (Ufficio Tecnico - 3. piano 
-Palazzo S. Giacomo) la variante al Piano Re
golatore, per l'area destinata alla costruzione del
la facoltà di Scienze e degli Istituti di Ricerca 
della Facoltà di Economia e Commercio nella 
zona di Fuorigrotta - Monte S. Angelo, appro
vata con decreto del Presidente della Regione 
Campania -. n. 5537 in data 4-9-1979 e pubbli
cato nel. bollettino Ufficiale della Regione Cam
pania. : - •• 

Pertanto, a tali effetti, sono depositati il pre
detto decreto, nonché le planimetrie corrispon
denti. 

Napoli, li 6-6-1980 
IL SINDACO 
M. Valenzi 

SCHERMI E RIBALTE 

ESTATE A NAPOLI 
MASCHIO ANGIOINO 

Or* 2 1 . I l Grappe dalla Rocca 
pi ast i la . « Aruee « I fsveasesai » 
di anonime elisabettiano. Regia 
dì Antonello Mandela. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
M A X I M U M (Vie A. 

Tea. 662 .114) 
I » 

MtCKO ( V e «ai Oli—He • Tal. 

NO « I N O SPAZIO 

R I T I r H M l (Tal. 2 1 8 3 1 6 ) 
Chiosar s attira 

C O M O fCetae Meiioiaaois • Te-
telasse 299.911) . 
Chiusura «stiva . . . 

CINEMA NUME VISIONI 
AOAeMR (Vie 

Taf. 877 .6 *7 ) 
Chieeera estive 

ACACIA ( fa* . 4 7 9 3 7 1 ) 
Chtirsere attiva 

ALCTONt (Via 
Tal. 496 S7S) 
Chiusura attiva 

AMBASCIATORI (Vìa Crise*. 2 3 
TaL 683 .126) 
Chiusura estiva 

ARISTON {Tal. 277 .252) 
HareM e Maa is . con f . Cort -
S 

ARLKCMINO (TaL 416 .731) 
Chiusure estive 

AWCWSTfO (Piena Dee» C A » 
sto - Tel. 4 1 5 3 6 1 ) 

O t t i * P A L M * (Vicale Vi 
Tal. 416 .194) 

c x c m t M O * ( V w 
f e w 2 M . 4 7 V I 
Chiusura estiva 

C M t l R t (Via *>. 
fuse M 1 J M ) 

M A M M A (Via C 
Taf, a ieVMM) 

Ta 

Ta 

• SANTA IOCIA (Via e. t e d e , • • 
Tel. 4 1 S 3 7 2 ) 
Chiusura estiva 

TITAMU» (Cavee Neeere, 3 7 -Te» 
l e v M M t U U ) 

PkTOSEGUlTVIENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V ie Aesjevaa - TeMe» 
ee • l>-$)23) 

ALIA t M N t s t R t (PMsaa t e a VI-
tate Tei I I U N l 
I Mal l i s eaTAee Maria, ce* E. 
Waiiech - A 

ARCO (Via A. «Varie. 4 • Tele-
«eaa> 22A.744) 

AVKMe (Visse « e * 

C Mshnar • À 
ARCORALINO (Tal . 2 7 7 . M 3 ) 

• M •aj#aaa^sa^aaj •£ •# e^P 

12 

H L A N C I — f (Via 
TaL 4 1 1 4 M ) 

con P. SaUars - C 
t l O R e N f t N i (Vta A. 

Taf. S1IX4R1) 
Chiese** estive -

MITROPOLITAN (Via 
TaL 2 T t v M 2 ) 

- Chiusura estiva 
ROXT (TaL 243.142) 

Chiusura estiva 

EOCN (Vie C 
322.774) 

Tal 3«1.232) 

CASANOVA ( 
TaL 3VA.M1) 

a l i 

Tel. 444 

BHAWA - (Vie fc. 

Chiusura estiva 

« A • (Vta 
Tei. S V I A V I ) 

MIGNON (Vie 
TaL 22e^SfJ2) 

. Le 
TRia-OLt i f e t 7S4.I 

' Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 

con C 

») 

C I N t M A MATCR241I (I 
2 ) 

2 M 

CVN 
Taf. 7S23442) 
SI s s M c t J 
•eaiRi - SA 

ITAUSAPOL* (Te*. 

P l t a W O I (Ve> 
vseee ras. 7S4T, 

LA PIALA i ta* . 

9 ... 

17.12) 

POMLUPO (Vie 
TaL 7ax*>«.741) 

{ M a 

VALtNT I f e i 7tT7.2eVtt) 

VITTORIA (Vie 
. . .leveee « 7 7 ^ 3 7 ) 

' CMusura estiva 

Te. 

:f-\ 

ì . , -. 

In giro 
per 
imusei 

•i •' 

MOSTRA DSL .'700 pr«»o II musso di Capa* 
dimonta (ferisli 9-14) (sabato a domsniea 9-13; 
17-20) . (Lunedi chiuso). Villa Pianategli. Mu
seo dal Duce di Martina hi Florldlans a Pslsue 
Resta ( f t r i l l i 9-14) (festivi ; 9-13) (lunedi 
chiuso). •' - •'.. j1v 

MUSEO N A Z I O N A L I di Napoli - plana Mu
seo — E' il più Importante museo archeolò
gico d'Europs. Conserva la raccolta dei Farnese 
di Parma: bromi, marmi, pittura, suppellettili dagli 
edifici dlssepolti di Pompei ad Ercolino, li mate-
riale degli scavi di Cuma;' collezioni di antichità 
etrusche ed egiziane. 

Orario: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedì chiu
so). Tariffe: ferisli L. 150, festivi L 75. dome
nica gratuito. " 

MUSEO E GALLERIE NAZIONALI DI CAPO-
DIMONTE (Napoli) —- Comprendono la Gal
leria Nazionale che è fra la maggiori d'Italia; 
una cospicua raccolta di pitture dei maestri napo
letani del '600 e del '70C: la galleria dslI'SOO; 
il Museo con l'armeria, le porcellane, gli avori, 
i bronzi, eccetera. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffa: ferisli L. 130, festivi L. 75 dome
nica gratuito. 

MUSEO NAZIONALE DI SAN MARTINO 
(Napoli sulla collina dì Sant'Elmo al Vomere) 
— Copiosissima testimonianza dall'arte, dalla 
storia a della vita di Napoli dal '500 ad oggi: 
cimeli, quadri, collezioni di pittura napoletana 
dell'800. \ 

Orarle: rarlall 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffa: feriali L. 150, festivi L. 150, dome
nica gratuito. \ -'•••• .-•-•. 

MUSEO DUCA DI MARTINA (Napoli, via 
Clmarosa al Vomere) — Natia Villa Floridiana 
si raccolgono preziose collezioni di smtlti, avori, 
ceramiche a porcellane italiane e straniere. -

MUSEO PIGNATELLI (Napoli, via Riviere di 
Chiaia) — Colleziona di porcellane, mobili del
l '800, arredamenti. - - ... -,--.-. 

Orarie: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so) . Tariffe: feriali L. , 100, festivi a dome
nica L. 50. 

APPARTAMENTO STORICO DEL PALAZZO 
REALE (Napoli, plana Plebiscito) — Preziose 
raccolte di oggetti d'arte, mobili, dipinti, scul
ture a porcellane dell'ex regno delle due Sicilie. 

Orarlo: feriali 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiu
so). Tariffai farisll L. 100, festivi L. 50 , dome
nica gratuito. * ' " ' . 

MUSEO CIVICO > GAETANO FILANGIERI > 
(Napoli, via Duomo) — Armeria, colleziona di 

- mobili e porcellane. ' ' - • ' • • ;,• 
Orario: feriali 9,30-14, festivi 9,30-13 (lunedi 

chiuso). Tariffa: feriali e festivi L. 100. 
PINACOTECA DEI GEROLOMINI (Napoli, 

• via Duomo 142) — La più antica raccolta recan-
• temente restaurata e sistemata: comprende dipinti 

del '500 a del '600. 
Orarlat feriali e festivi ore 9-12 e . 16-20. 

Tariffa; ingresso gratuito. 
CASTELNUOVO (Napoli, piazza Municipio) — 

; Edificato tra il 1278 e il 1292 da Carlo d'Angiò. 
Da vedere l'Arco di trionfo di Francesco Lau
rina. Le Sala del Baroni di Catalano Segreta 
(sede dell'attuale consiglio comunale), la cap
pella Palatina del '500. Visita libera. 

CAPPELLA SANSEVERO (Napoli, Via Fran
cesco Da Santtis) — L'interno a ricco di deco
razioni a contiene alcuna famose, sculture come 

. 11 e Cristo velato > del Ssnrnertino e la e Piste » 
, del Celebrano. 

Orario: feriali 10-15, domenica 11-13,30. 
Tariffe: feriali a festivi L. 200 . 

TOM1A DI VIRGILIO (Napoli, via Piedi. 
irotta) — Colombario romano che secondo la 

. tradizione, e il sepolcro del poeta. Nello stesso 
: recinto c'è la tomba di Giacomo Leopardi. 

MUSEO DEL DUOMO (Salerno) — Contiene 
. : interessantissime raccolte di opera d'arto a testi

monianza antiche. 
Orario: 10-13. Tariffa: L. 150. 
MUSEO PROVINCIALE DI SALERNO (via 

S. lonedafto) — VI sono testimonianze delle 
varie civiltà succedutesi nel Salernitano dalla 
preistoria alla epoche recenti. 

Orario: 9-14. Tariffa* ingresso Ubero. 
MUSEO D I P A E S T U M — Connesso atta zona 

archeologica dei Tempii di cui conserva eccezio
nali reperti come le famose Matopa. 

Per andare 
fuori 

'.\B:%::Kcittà] 

Vaporetti 
DA NAPOLI PER CAPRI: 

06,40. 02.00. 10,50. 15.45. 
I M O (Cremar) 7.30. 8.25,. 
9.15. 10.10, 11.05. 12.10. 
13,30, 16.30, 18,30 (festi
vo) (N.L.G.) 

DA CAPRI 
07,15. 08,40, 

PER NAPOLI: 
11.00, 16.00, 

19,00 (Caremar). 9 .00, 10.10. 
11.10, 15.00. 16.20. 17.00. 
17.45 (festivo). 18.25, 20,00 

-. (festive) - (N .LG. ) 
DA CAPRI PER SORREN

TO: 07 .00 , 09 ,00 , -. 16.45, 
18.45 (Caremar) 15,30 
(N.L.G.) 

DA SORRENTO PER CA
PRI: 06 ,00 . 10.00. 17.45, 
19.40 (Caremar) 

DA NAPOLI PER 
DA: 06.50. 09.20, 
16.45. 20.00 

OA PROCIDA PER 
LI : 07 ,10, 11,00, 
18.30 (Caremar). 

PER ISCHIA (dal Molo 
Beverello): 06 ,50 , 08,55, 
10,30, 14,15. 17.30, 19.30 
(Caremar) 6.30. 8.35, 9.35, 
11.10. 12.20. 13.45. 16.10. 
17.00. 19.05. 20.30 (L.N.L.) 
9,10. 13.00 18.40 (N .LG. ) 

DA ISCHIA (al Mole Be
verello): 07.00. 08 .40 . 10.40 
14.45. 17,25. 19,15 . (Cere-
mar) . 6,20. 7.20, 2 ,15 . 10.20 
11.40, 13,05. 14.20. 18,50. 
1 9 3 5 (LiN.L.) 11.00. 17.00. 
20,30 (festive) (N.L.G).) 

DA ISCHIA- PER PROCh 
OA POZZUOLI: 07 ,30 . 11.30. 
15.50. 18 .00 . 21 .15 (CO

DA : ISCHIA PER CAPRI 
tetti I «temi: 08 .15 (Laure) 

DA CAPRI ' PER ISCHIA 
tutti I giorni: 16.00 (Lauro) 

OA POZZUOLI PER PRO
CIDA ISCHIA: 09 .30 . 1 3 ^ 0 . 
16.30, 19,40. 22.45 (Care-
mar) 

DA POZZUOLI PER CA-
SAMttClOLA: 0 7 . 2 0 * . 11.10» 
(Nave traghetto Pozzuoli) 

DA CASAMICCIOLA PER 
POZZUOLI: 0 6 3 0 . 09 .30 . 
1 3 3 0 , 17.00 (Nevi Treehet-
t e Petxaoll) 0 5 3 0 . 09 .20 . 
1 3 3 0 e. (Treahetri) 

DA CASAMICCIOLA PER 
NAPOLI: 09 .00 eforneHere 
(Caresaar) 09 ,00 . 10.30. 
1 6 3 0 (LSMTO) 

SA KArOLt ' r s U CASA
MICCIOLA: 0 6 3 0 (feriale) 
07 .05 (festivo) ' (Ceremer), 
0 7 3 0 . 15,30 (Lauro). 14.35. 
1 5 3 0 . 16.00 ». 17.40 iTre-

* • . 

PROCI-
14.00. 

NAPO-
15.15. 

: DA 
08.15, 

OA 
09.20. 

DA 
0830: 

;. DA ISCHIA PER POZZUO
LI : 03.30. 0 4 3 0 P i 06,40 p. 
07.20. 08.30, 10.00 P-, 10.40 
11,40, 14,00 e , 1 4 . 3 5 * * * . 
13,00 p., 17,20 (Traenetti) 
' DA POZZUOLI PER ISCHIA 
05,10. 0 6 3 0 p., 07 ,15 pc , 
08,30 P., 0 9 , 1 0 « * V 10.10 
p.. 1 1 3 0 pc , 1 2 3 0 p., 13.10. : 
14.50. 1 5 3 0 p.. 16,10. 17,30 
p. 18,4$ e , 19,20 (Trerhatti) 

DA POZZUOLI PER ISCHIA 
(via Precida): 05 ,50 . 10.30, 
14.30, 18,30. 21 .20 (ADRIA 
I I I . Navioanono Marine) 

DA ISCHIA PER POZZUO
LI (via Procida): 0 2 3 0 . 
07.50. 1 2 3 5 . 1 6 3 0 . 1 9 3 0 
(ADRIA I I I , Navigazione Me
rino) 

~ " ISCHIA PER CAPRI: 
1 6 3 0 
CAPRI PER ISCHIA: 
17,25 "'. -
FORIO PER CAPRI: 
DA CAPRI PER PO-

RIO: 17.25 
DA SORRENTO PER CA

PRI: 08.40. 09.40. 10.40; 
11,40, 14.40. 15.40, 16.40. 
17.40 (Lauro) 

DA CAPRI PER SORREN
TO: 09 ,10 . 10.15, 11.15. 
12.10. 15.15. 16,10. 17.10, 
12,10 (Laure) 

DA SORRENTO - CAPRI -
CASAMICCIOLA: 08 .40 , 16.40 
(Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI • SORRENTO: 08 .15 . 
1 6 3 0 (Laure) 

0 A SALERNO - AMALFI -
POSITANO • CAPRI. CASA-
MICCIOLA: 07^45 (Laure) 

DA CASAMICCIOLA - CA
PRI - POSITANO - AMALFI 
SALERNO* 1 6 3 0 (Leere) 

DA PONZA PER PORMIA: 
Len.-Merc.-VaB. 0 4 3 0 - Mar.-
Qav.-Saa. 0 6 3 0 - Oafnenlea 
16.00 

OA PORMIA PER PONZA: 

Dal 1 /9 i l 1 5 / 9 parte 
^ 1 6 , 4 5 , : • 
* * • Non vengono effettuate 

M martedì e giovedì. --•-

x Aliscaiivi 
ALfLAURO AUSCAFI : . 

. . D E L TIRRENO S.pJL , -

. (MERGELLINA) 
' • NAPOLI (Margellina) • 
ISCHIA PORTO: 7.10» 9,00, 
10,00. 11.00. 12,00, :• 13 ,30 , 
15,00, 16,00, 16 .30 , 1 7 3 0 , 
18.10, 19,00, 1 9 3 0 -ri , , 

ISCHIA PORTO • NAPOLI 
(Meretil ina): 7 ,00, 8 .00 , 8,50 
9.50. 11,10. 12,30, 13,20. 
15,20. 16.50, 17,20. 18,20, 
19.00. •.'•••-:• 

SORRENTO^APRI: - 8,45. 
9.45. 10.45, - 11.45, 14,45. 
15.45, 16.45, 17.45 

CAPRI-SORRENTO: : 9 ,15, 
10 .15 . . 11,15. 12,15. 15,15, 
16.15, 17.15. 18,15 

NAPOLI - CASAMICCIOLA: 
7.50, 15.30 

CASAMICCIOLA - NAPOLI: 
8.40. 10/30. 1 6 3 0 

ISCHIA-CAPRI: 16.20 - -
CAPRI-ISCHIAt 9,20 
' ORARIO IN VIGORE T 

DAL 1. APRILE I 9 6 0 . 

ca 1 6 3 0 , Domenice 19.30 
DA PORMIA PER VENTO-

TENfc Lun.-Marr. 0 8 3 0 . Mere. 
5 * * . 15 ,00. Giov. 0 4 3 3 . 
15.00, Ven. 00,30, 1 8 3 0 

OA VENTOTENE PER POR-
M I A : LasL-Mart. <Merc-Oosn. 
1 7 3 0 . Ciev. 0 7 X 0 . 17.30. 
Ven. 16.00. Sa». 0 6 3 0 

OA ANZIO PER PONZA: 
06.15 

^DA^ PONZA PER ANZIO: 

* Via Precida - Nei «temi 
fs-Hirì perle' ore 07,05 sente 
effettuare tca'e a Precàéa.. (p ) 
ecale a PioUsH, (e) Caeaatic-

SALERNO-. 
AMALFI : 

POSITANO: 

CAPRI: ; 

ISCHIA: . ' 

CAPRI: 

POSITANO: 

AMALFI : . 

SALERNO: 

07.45 
08 .00 
08 ,10 
0 0 3 0 
0 8 3 0 
09 .00 
09 .20 
10,00 
1 6 3 0 

A. 17,00 
P. 17,20 

1 7 3 0 
18,00 
18.10 
1 8 3 0 
16.3S 

P. 
A . 
-P. 
A . 
P. 

A . 
P. 
A . 
P. 

. ALISCAFI CAREMAR 
DA • PER MOLO. 

•EVERILLO 
CAPRI-NAPOLI 07 .00; 
12.15; 14,10; 16,00; 
N A P Ò L K A P R I 06 ,15; 
13.10; 15.05; 17.00; 
ISCHIA-NAPOU 07.15; 0 9 3 0 : 
14.10; 16.10; 18 .10 . 
NAPOLI-ISCHIA 08 .00; 11,15; 
15.10; T7.10; 19 ,10 . 
• e g r i n t . M s s r a . i 
Ò9.60;~Ì0*.50;~14,10; 
18.15. 
NAPOLI • PROCIDA 
10.00; 11.40; 15,10; 
19.05. 

10;10; 
1 8 3 0 -
1 1 3 0 ; 
19 ,20 , 

Qvl "live 

163ÒV 

07.45; 
1 7 3 0 ; 

Ci Per chi 
resta 
a casa 

W J M E f t l U T I L I 
Scccerse puaM'Ke di asaariania 112; 

«ntenanie 2 1 2 . 1 2 1 ; Pesane 
Soccorse. ACI 116) Vìgili «M 

Vieil' astieni 4 4 6 3 1 1 ; Presite seeeeree 
7 S 2 3 6 3 6 | Aeaeealette 444344X Par-

eMIe State 2 6 4 3 6 4 ; Gas 46« -6 *6 | SIP 
18Ti ENEL 2 6 1 3 3 3 t Ae«aa>Ti»Manaa Mlawia 
Hifetttve Gearele saasJìca (feriali notturni ere 22- " 
7; prssaatffi ere 14-22; festivi 7-14. 14-22) 

(era 16-24) 460327 •621367; 
eaicMatrtoe 3 4 7 3 6 1 , Pensi* 
3 1 2 . 1 9 1 . 

CAVO tot 767.26.40-728.31.80: S. GIUSEPPI 
POaTTO tal. 206.813; BAGNOLI tei. 7 6 0 3 5 . 6 8 ; 
PUOftlCMOTTA te*. 616 .321 ; CHI A l ANO teL 
740.33.03; P M N U R A rei. 726.42.40; SAN CrO-

A TtsTUCCH> tei. 752.06.06; SECONDl-
« I . 754.49.83; SAN PIETRO A PA

T I ERMO tal. 738 .24 .51; SAN LORENZO V I 
CARIA tal. 454.424-229.145-441.686; MJ jV 
CATO POaaSilOflEALB tei. 759.53.55-759.49.30; 
aVMNU teL 750.02.46. 

• « • Z I N A D I P J O T T C 

m CTTTA' 
AGiP: Via Caie Duilio; carso Europa, piaste 

O U A f t D M M C I M C A r < C O i A T I | i C A 
Famli i iein par rieiere «penaste (ere 8 3 0 - 2 2 ) 
I É S S 6ssssBSSBBSBBs7esra ssBBksssssaaÉsaait ejMjjfs1af^sssss<eW^BBS> BBBBSBSBBSSSSSSI Èssa 

aaaaidpNb 6. P « S B s ^ ^ ^ > C a s s < V U 
421128-418.992; . MUMIE4 M.VI 
CATA teL 421.840; A l t M e s U A fai. 243.624-
366.847-242.01 Ot sMANO tei. 7 9 4 , 1 6 3 9 -
7S4.8S.42; P O N T K S L U tei. 736.20.82; BOX-

MACH: Via Neeve Miene; via Areine; 9 3 . 7 Ma. 
san 2 3 . 
ESSO. V W e Miehefeniete; Pente «i Cataisevfs; 
Oeeerfrie Ai sene. Pianura; via Galileo Ferrari» 4 4 . 
PINA: Via Parie; vka Caserta al Breve. 
MOOIL: Via Vitterie Emerwele; piana Carie 
I I I ; vta Sfalla Maria a Cwerte. 
TOTAL: Vie Areine. 

http://Len.-Merc.-VaB

